
Breve guida alla compilazione del 
LIBRETTO DI IMPIANTO 2003 

(Estratto dal sito della confedilizia) 
 
Dal 1° settembre sono cambiati i libretti di impianto e di centrale, vale a dire i documenti che tutti i 

proprietari di casa e i condomìni sono tenuti ad avere con riferimento, rispettivamente, alle caldaie singole e 
centralizzate. 

  
Lo rende noto la Confedilizia, aggiungendo che, per gli impianti termici attivati prima del 1° settembre 

2003, i libretti conformi ai precedenti modelli e già in uso, devono essere conservati insieme ai nuovi libretti. 
  
Il libretto di impianto - ricorda l'Organizzazione storica dei proprietari di casa - è previsto per gli impianti 

termici con potenza nominale inferiore a 35kW e deve essere conservato presso l'unità immobiliare in cui è 
collocato l'impianto; il libretto di centrale riguarda gli impianti termici con potenza nominale superiore o 
uguale a 35kW e deve essere conservato presso l'edificio in cui è collocato l'impianto. 

  
Fra le novità dei nuovi modelli, vi è la possibilità di procedere alla compilazione iniziale ed ai successivi 

aggiornamenti anche su supporto informatico, ferma restando la necessità che ogni singolo libretto sia 
stampabile su carta.  

  
L'inosservanza dell'adempimento anzidetto comporta l'applicazione di una sanzione da un minimo di 516 

euro ad un massimo di 2.582 euro. 
  
I nuovi libretti di impianto e di centrale - che recano anche la normativa in materia da osservare e le 

istruzioni per la compilazione - sono reperibili presso le Associazioni territoriali della Confedilizia, presenti 
in tutti i capoluoghi di provincia e nei maggiori centri. 

  
 
 

DAL 1° SETTEMBRE, PER LE CALDAIE 
ANNOTAZIONI SUI NUOVI LIBRETTI 

   
Per gli impianti termici esistenti al 1° settembre 2003, i vecchi libretti di impianto e di centrale non devono 

essere immediatamente sostituiti dai nuovi libretti previsti dal decreto ministeriale del 17 marzo scorso. Su 
questi ultimi si devono semplicemente proseguire le annotazioni (praticamente, in occasione delle previste 
verifiche) senza, quindi, che vi sia bisogno che il libretto di ogni caldaia venga ricompilato.  
Lo ha confermato alla Confedilizia il Ministero delle attività produttive, che ha anche precisato - quanto alle 
schede identificative dell'impianto (e cioè alle prime schede riportate sui libretti) - che, se la scheda con i dati 
della caldaia è stata inviata al competente ente locale al momento dell'installazione della stessa, non deve 
essere inviata una nuova scheda, restando valido quanto riportato sul vecchio libretto, che deve essere 
conservato insieme col nuovo. Se, invece - ha precisato sempre il Ministero rispondendo ad un quesito della 
Confedilizia - la scheda identificativa dell'impianto, contrariamente al disposto dell'articolo 11, comma 1, del 
D.P.R. n. 551/99, non è stata ma i inviata all'ente locale, la stessa deve adesso essere inoltrata nel testo 
riportato nel nuovo libretto. 

Sostanzialmente, del nuovo libretto di impianto devono essere compilate la scheda sull'"Affidamento delle 
operazioni di controllo e manutenzione" (n. 2) oppure quella relativa alla "Nomina del terzo responsabile 
dell'esercizio e della manutenzione" (n. 3); la scheda n. 7 ("Risultati della prima verifica e delle verifiche 
periodiche effettuate a cura del responsabile dell'esercizio e della manutenzione"); ed eventualmente quelle 
relative ai "Risultati delle verifiche periodiche effettuate a cura del Comune o della Provincia competente" 
(n. 8) e all'"Intervento di controllo ed eventuale manutenzione e interventi di manutenzione straordinaria" (n. 
9), considerato che tutti gli altri dati necessari sono sempre riportati nel libretto esistente. Restano validi 
anche i dati segnati su quest'ultimo nelle schede relative ai "Componenti dell'impianto termico" (n. 4) e alla 
"Ventilazione del locale in cui è installa to il generatore di calore" (n. 5). 

 
 



 
 
 
 
 

D.P.R. 26 AGOSTO 1993, N. 412 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI 
(ESTRATTO) 

REGOLAMENTO RECANTE NORME PER LA PROGETTAZIONE, L’INSTALLAZIONE, 
L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI DEGLI EDIFICI AI FINI 

DEL CONTENIMENTO DEI CONSUMI DI ENERGIA, IN ATTUAZIONE DELL’ART. 4, COMMA 
4, DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10 

 
Art. 11. 
Esercizio e manutenzione degli impianti termici e controlli relativi 
1. L'esercizio e la manutenzione degli impianti termici sono affidati al proprietario, definito come alla 

lettera j) dell'articolo 1, comma 1*, o per esso ad un terzo, avente i requisiti definiti alla lettera o) dell'articolo 
1, comma 1*, che se ne assume la responsabilità. L'eventuale atto di assunzione di responsabilità da parte del 
terzo, che lo espone altresì alle sanzioni amministrative previste dal comma 5 dell'articolo 34 della legge 9 
gennaio 1991, n. 10, deve essere redatto in forma scritta e consegnato al proprietario. Il terzo eventualmente 
incaricato, non può delegare ad altri le responsabilità assunte, e può ricorrere solo occasionalmente al 
subappalto delle attività di sua competenza, fermo restando il rispetto della legge 5 marzo 1990, n. 46, per le 
attività di manutenzione straordinaria, e ferma restando la propria diretta responsabilità ai sensi degli articoli 
1667 e seguenti del codice civile. Il ruolo di terzo responsabile di un impianto è incompatibile con il ruolo di 
fornitore di energia per il medesimo impianto, a meno che la fornitura sia effettuata nell'àmbito di un 
contratto servizio energia, con modalità definite con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, di concerto con il Ministro delle finanze.  

2. Nel caso di unità immobiliari dotate di impianti termici individuali la figura dell'occupante, a qualsiasi 
titolo, dell'unità immobiliare stessa subentra per la durata dell'occupazione, alla figura del proprietario, 
nell'onere di adempiere agli obblighi previsti dal presente regolamento e nelle connesse responsabilità 
limitatamente all'esercizio, alla manutenzione dell'impianto termico ed alle verifiche periodiche di cui al 
comma 12.  

3. Nel caso di impianti termici con potenza nominale al focolare superiore a 350 kW, ferma restando la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici, il possesso dei requisiti richiesti al «terzo responsabile 
dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico» è dimostrato mediante l'iscrizione ad albi 
nazionali tenuti dalla pubblica amministrazione e pertinenti per categoria quali, ad esempio, l'albo nazionale 
dei costruttori - categoria gestione e manutenzione degli impianti termici di ventilazione e condizionamento, 
oppure mediante l'iscrizione ad elenchi equivalenti dell'Unione europea, oppure mediante certificazione del 
soggetto, ai sensi delle norme UNI EN ISO della serie 9.000, per l'attività di gestione e manutenzione degli 
impianti termici, da parte di un organismo accreditato e riconosciuto a livello italiano o europeo. In ogni caso 
il terzo responsabile o il responsabile tecnico preposto deve possedere conoscenze tecniche adeguate alla 
complessità dell'impianto o degli impianti a lui affidati.  

4. Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell'impianto termico devono essere eseguite 
conformemente alle istruzioni tecniche per la regolazione, l'uso e la manutenzione elaborate dal costruttore 
dell'impianto. Qualora non siano disponibili le istruzioni del costruttore, le operazioni di controllo ed 
eventuale manutenzione degli apparecchi e dei dispositivi facenti parte dell'impianto termico devono essere 
eseguite conformemente alle istruzioni tecniche elaborate dal fabbricante ai sensi della normativa vigente, 
mentre le operazioni di controllo e manutenzione delle restanti parti dell'impianto termico e degli apparecchi 
e dispositivi per i quali non siano disponibili le istruzioni del fabbricante relative allo specifico modello, 
devono essere eseguite secondo le prescrizioni e con la periodicità prevista dalle vigenti normative UNI e 
CEI per lo specifico elemento o tipo di apparecchio o dispositivo. In mancanza di tali specifiche indicazioni, 
i controlli di cui all'allegato H devono essere effettuati almeno una volta l'anno, fermo restando quanto 
stabilito ai commi 12 e 13.  

4-bis. Al termine delle operazioni di controllo e manutenzione dell'impianto, l'operatore ha l'obbligo di 
redigere e sottoscrivere un rapporto da rilasciare al responsabile dell'impianto, che deve sottoscriverne copia 
per ricevuta. L'originale del rapporto sarà da questi conservato ed allegato al libretto di cui al comma 9. Nel 
caso di impianti di riscaldamento unifamiliari, di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW, il 



rapporto di controllo e manutenzione dovrà essere redatto e sottoscritto conformemente al modello di cui 
all'allegato H al presente decreto. Tale modello potrà essere modificato ed aggiornato, anche in relazione al 
progresso della tecnica ed all'evoluzione della normativa nazionale o comunitaria, dal Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, con proprio decreto o mediante approvazione di specifiche norme tecniche 
UNI. Con la medesima procedura potranno essere adottati modelli standard per altre tipologie di impianto.  

5. Il nominativo del responsabile dell'esercizio e della manutenzione degli impianti termici deve essere 
riportato in evidenza sul «libretto di centrale» o sul «libretto di impianto» prescritto dal comma 9.  

6. Il terzo eventualmente nominato responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico 
comunica entro sessanta giorni la propria nomina all'ente locale competente per i controlli previsti al comma 
3 dell'articolo 31 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. Al medesimo ente il terzo responsabile comunica 
immediatamente eventuali revoche o dimissioni dall'incarico, nonché eventuali variazioni sia di consistenza 
che di titolarità dell'impianto.  

7. Il responsabile dell'esercizio e della manutenzione degli impianti termici è tra l'altro tenuto:  
- al rispetto del periodo annuale di esercizio;  
- all'osservanza dell'orario prescelto, nei limiti della durata giornaliera di attivazione consentita dall'art. 9;  
- al mantenimento della temperatura ambiente entro i limiti consentiti dalle disposizioni di cui all'art. 4.  
8. Il responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto, ove non possieda i requisiti necessari o 

non intenda provvedere direttamente, affida le operazioni di cui al comma 4 a soggetti abilitati alla 
manutenzione straordinaria degli impianti di cui alla lettera c) dell'articolo 1, comma 1, della legge 5 marzo 
1990, n. 46. Nel caso di impianti termici a gas il soggetto deve essere abilitato anche per gli impianti di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera e) della medesima legge 5 marzo 1990, n. 46. Nel caso di impianti termici 
unifamiliari con potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW, la figura del responsabile dell'esercizio e 
della manutenzione si identifica con l'occupante che può, con le modalità di cui al comma 1, delegarne i 
compiti al soggetto cui è affidata con continuità la manutenzione dell'impianto, che assume pertanto il ruolo 
di terzo responsabile, fermo restando che l'occupante stesso mantiene in maniera esclusiva le responsabilità 
di cui al comma 7. Al termine dell'occupazione è fatto obbligo all'occupante di consegnare al proprietario o 
al subentrante il "libretto di impianto" prescritto al comma 9, debitamente aggiornato, con gli eventuali 
allegati.  

9. Gli impianti termici con potenza nominale superiore o uguale a 35 kW devono essere muniti di un 
«libretto di centrale» conforme all'allegato F al presente regolamento; gli impianti termici con potenza 
nominale inferiore a 35 kW devono essere muniti di un «libretto di impianto» conforme all'allegato G al 
presente regolamento.  

10. I modelli dei libretti di centrale e dei libretti d'impianto di cui al comma 9 possono essere aggiornati dal 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato con proprio decreto.  

11. La compilazione iniziale del libretto nel caso di impianti termici di nuova installazione sottoposti a 
ristrutturazione, e per impianti termici individuali anche in caso di sostituzione dei generatori di calore, deve 
essere effettuata all'atto della prima messa in servizio, previo rilevamento dei parametri di combustione, dalla 
ditta installatrice che, avendo completato i lavori di realizzazione dell'impianto termico, è in grado di 
verificarne la sicurezza e funzionalità nel suo complesso, ed è tenuta a rilasciare la dichiarazione di 
conformità di cui all'articolo 9 della legge 5 marzo 1990, n. 46, comprensiva, se del caso, dei riferimenti di 
cui alla nota 7 del modello di dichiarazione allegato al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato 20 febbraio 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 1992. Copia della 
scheda identificativa dell'impianto contenuta nel libretto, firmata dal responsabile dell'esercizio e della 
manutenzione, dovrà essere inviata all'ente competente per i controlli di cui al comma 18. La compilazione 
iniziale del libretto, previo rilevamento dei parametri di combustione, per impianti esistenti all'atto 
dell'entrata in vigore del presente regolamento nonché la compilazione per le verifiche periodiche previste 
dal presente regolamento è effettuata dal responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto 
termico. Il libretto di centrale ed il libretto di impianto devono essere conservati presso l'edificio o l'unità 
immobiliare in cui è collocato l'impianto termico. In caso di nomina del terzo responsabile e successiva 
rescissione contrattuale, il terzo responsabile è tenuto a consegnare al proprietario o all'eventuale terzo 
responsabile subentrante l'originale del libretto, ed eventuali allegati, il tutto debitamente aggiornato.  

11-bis. La compilazione iniziale del libretto di centrale e del libretto di impianto ed i successivi 
aggiornamenti possono essere effettuati anche su supporto informatico; in tal caso ogni singolo libretto dovrà 
essere stampabile su carta. 

12. Gli elementi da sottoporre a verifica periodica sono quelli riportati sul «libretto di centrale» o sul 
«libretto di impianto» di cui al comma 9.  



Le suddette verifiche vanno effettuate almeno una volta l'anno, normalmente all'inizio del periodo di 
riscaldamento, per i generatori di calore con potenza nominale superiore o uguale a 35 kW e almeno con 
periodicità biennale per i generatori di calore con potenza nominale inferiore, ferma restando la periodicità 
almeno annuale delle operazioni di manutenzione prescritte al comma 4.  

13. Per le centrali termiche dotate di generatore di calore o di generatori di calore con potenza termica 
nominale complessiva maggiore o uguale a 350 kW è inoltre prescritta una seconda determinazione del solo 
rendimento di combustione da effettuare normalmente alla metà del periodo di riscaldamento.  

14. Il rendimento di combustione, rilevato nel corso delle verifiche di cui ai commi 12 e 13, misurato alla 
massima potenza termica effettiva del focolare nelle condizioni di normale funzionamento, in conformità alle 
vigenti norme tecniche UNI, deve risultare:  

a) per i generatori di calore ad acqua calda installati antecedentemente al 29 ottobre 1993, non inferiore di 
tre punti percentuali rispetto al valore minimo del rendimento termico utile alla potenza nominale previsto ai 
sensi dell'articolo 6 per caldaie standard della medesima potenza;  

b) per i generatori di calore ad acqua calda installati a partire dal 29 ottobre 1993, non inferiore al valore 
minimo del rendimento termico utile alla potenza nominale previsto ai sensi dell'articolo 6 del presente 
decreto per caldaie standard della medesima potenza;  

c) per generatori di calore ad aria calda installati antecedentemente al 29 ottobre 1993, non inferiore a sei 
punti percentuali rispetto al valore minimo del rendimento di combustione alla potenza nominale indicato 
all'allegato E;  

d) per generatori di calore ad aria calda installati a partire dal 29 ottobre 1993, non inferiore a tre punti 
percentuali rispetto al valore minimo del rendimento di combustione alla potenza nominale indicato 
all'allegato E.  

15. Qualora i generatori di calore installati antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento non possano essere ricondotti mediante operazioni di manutenzione ai valori di rendimento di 
combustione indicati alle lettere a) e c) del comma 14 è prescritta la loro sostituzione entro i termini appresso 
indicati:  

   
potenza nominale  

350 kW e oltre   
termini 

entro il 30 settembre 1994 

inferiore a 350 kW 
per zone climatiche E, F   

entro il 30 settembre 
1995 

inferiore a 350 kW 
per le restanti zone climatiche   

entro il 30 settembre 
1996 

     
I generatori di calore installati successivamente alla data di entrata in vigore del presente regolamento per i 

quali, durante le operazioni di verifica in esercizio, siano stati rilevati rendimenti di combustione inferiori a 
quelli indicati alle lettere b) e d) del comma 14, non riconducibili a tali valori mediante operazioni di 
manutenzione, devono essere sostituiti entro 300 giorni solari a partire dalla data della verifica.  

16. I generatori di calore per i quali, durante le operazioni di verifica in esercizio, siano stati rilevati 
rendimenti di combustione inferiori a quelli indicati alle lettere b) e d) del comma 14, sono comunque esclusi 
dalla conduzione in esercizio continuo prevista alle lettere e), f), g) ed h) del comma 6 dell'art. 9.  

17. Gli impianti termici che provvedono alla climatizzazione invernale degli ambienti in tutto o in parte 
mediante l'adozione di macchine e sistemi diversi dai generatori di calore, macchine e sistemi quali ad 
esempio le pompe di calore, le centrali di cogenerazione al servizio degli edifici, gli scambiatori di calore al 
servizio delle utenze degli impianti di teleriscaldamento, gli impianti di climatizzazione invernale mediante 
sistemi solari attivi, devono essere muniti di «libretto di centrale» predisposto, secondo la specificità del 
caso, dall'installatore dell'impianto ovvero, per gli impianti esistenti, dal responsabile dell'esercizio e della 
manutenzione; detto libretto dovrà contenere oltre alla descrizione dell'impianto stesso, l'elenco degli 
elementi da sottoporre a verifica, i limiti di accettabilità  di detti elementi in conformità alle leggi vigenti, la 
periodicità prevista per le verifiche; un apposito spazio dovrà inoltre essere riservato all'annotazione degli 
interventi di manutenzione straordinaria. Per la parte relativa ad eventuali generatori di calore il libretto di 
centrale si atterrà alle relative disposizioni già previste nel presente regolamento.  

18. Ai sensi dell'art. 31, comma 3 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, i comuni con più di quarantamila 
abitanti e le province per la restante parte del territorio, in un quadro di azioni che vedano l'Ente locale 
promuovere la tutela degli interessi degli utenti e dei consumatori, ivi comprese informazione, 



sensibilizzazione ed assistenza all'utenza, effettuano, con cadenza almeno biennale e con onere a carico degli 
utenti ed anche avvalendosi di organismi esterni aventi specifica competenza tecnica, i controlli necessari ad 
accertare l'effettivo stato di manutenzione e di esercizio dell'impianto termico. I risultati dei controlli eseguiti 
sugli impianti termici devono essere allegati al libretto di centrale o al libretto di impianto di cui al comma 9, 
annotando i riferimenti negli spazi appositamente previsti. Entro il 31 dicembre 2000 gli enti di cui sopra 
inviano alla regione di appartenenza, e per conoscenza al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, una relazione sulle caratteristiche e sullo stato di efficienza e manutenzione degli impianti 
termici nel territorio di propria competenza, con particolare riferimento alle risultanze dei controlli effettuati 
nell'ultimo biennio. La relazione sarà aggiornata con frequenza biennale.  

19. In caso di affidamento ad organismi esterni dei controlli di cui al comma 18, i comuni e le province 
competenti dovranno stipulare con detti organismi apposite convenzioni, previo accertamento che gli stessi 
soddisfino, con riferimento alla specifica attività prevista, i requisiti minimi di cui all'allegato I al presente 
decreto. L'ENEA, nell'àmbito dell'accordo di programma con il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato di cui all'articolo 3 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, o su specifica commessa, fornisce agli 
enti locali che ne facciano richiesta assistenza per l'accertamento dell'idoneità tecnica dei predetti organismi.  

20. Limitatamente agli impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW, gli enti di cui al 
comma 18 possono, nell'àmbito della propria autonomia, con provvedimento reso noto alle popolazioni 
interessate, al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato e all'ENEA, stabilire che i controlli si 
intendano effettuati nei casi in cui i manutentori degli impianti termici o i terzi responsabili dell'esercizio e 
manutenzione o i proprietari degli stessi trasmettano, con le modalità ed entro i termini stabiliti dal 
provvedimento medesimo, apposita dichiarazione, redatta secondo il modello di cui all'allegato H, con 
timbro e firma del terzo responsabile o dell'operatore, nel caso la prima figura non esista per l'impianto 
specifico, e con connessa assunzione di responsabilità, attestante il rispetto delle norme del presente 
regolamento, con particolare riferimento ai risultati dell'ultima delle verifiche periodiche di cui al comma 12. 
Gli enti di cui al comma 18 possono altresì stabilire, per manutentori e terzi responsabili, l'obbligo di 
consegna periodica delle dichiarazioni di cui sopra su supporto informatico standardizzato. Gli enti, qualora 
ricorrano alla forma di verifica prevista al presente comma, devono comunque effettuare annualmente 
controlli tecnici a campione su almeno il 5% degli impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 35 
kW esistenti sul territorio, scegliendoli tra quelli per i quali sia pervenuta nell'ultimo biennio la dichiarazione 
di avvenuta manutenzione, ai fini del riscontro della veridicità della dichiarazione stessa, provvedendo altresì 
ad effettuare, nei termini previsti dall'articolo 31, comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, i controlli su 
tutti gli impianti termici per i quali la dichiarazione di cui sopra risulti omessa o si evidenzino comunque 
situazioni di non conformità alle norme vigenti. Gli enti locali, al fine di massimizzare l'efficacia della 
propria azione, possono programmare i predetti controlli a campione dando priorità agli impianti più vecchi 
o per i quali si abbia comunque una indicazione di maggiore criticità, avendo peraltro cura di predisporre il 
campione in modo da evitare distorsioni di mercato. In conformità al principio stabilito dal comma 3, 
articolo 31, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, gli oneri per la effettuazione dei controlli a campione sono 
posti a carico di tutti gli utenti che presentino detta dichiarazione, con opportune procedure definite da 
ciascun ente locale nell'àmbito della propria autonomia.  

------------------------  
*Art. 1, comma 1, lettere j) e o), D.P.R. 412/'93: 
"j) per «proprietario dell'impianto termico», (si intende) chi è proprietario, in tutto o in parte, dell'impianto 

termico; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso di 
soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti a carico del proprietario del 
presente regolamento sono da intendersi riferito agli Amministratori;" 

"o) per «terzo responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico», (si intende) la 
persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque 
di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal proprietario ad assumere la 
responsabilità dell'esercizio, della manutenzione e dell'adozione delle misure necessarie al contenimento dei 
consumi energetici;"  

   
 
 

 



D.M. 17 marzo 2003 (ESTRATTO) 

Art. 1. 

Modelli di libretto di centrale e di libretto di impianto  

   1. A partire dal 1° settembre 2003 gli impianti termici con potenza nominale superiore o uguale a 35 kW 
e gli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35 kW devono essere muniti rispettivamente di un 
"libretto di centrale" conforme all'allegato I del presente decreto e di un "libretto di impianto" conforme 
all'allegato II al presente decreto. 

   2. Per gli impianti esistenti alla data del 1° settembre 2003 i "libretti di centrale" ed i "libretti di 
impianto", gia' compilati e conformi rispettivamente ai modelli riportati negli allegati F e G del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, devono essere allegati ai libretti di impianto ed ai libretti 
di centrale di cui al comma 1 del presente articolo. 

 


